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I metropoliti di Citera e del Pireo dicono che
non c'è stata votazione, né riconoscimento

della "Chiesa ortodossa dell'Ucraina"
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Gli eventi relativi alla crisi ucraina si susseguono senza darci pace (e sì che vorremmo anche noi
prenderci un po’ di relax e parlare di cose più edificanti per la fede, ma sarebbe da sconsiderati
proporre stare ad ascoltare un’orchestra su una nave che sta rischiando di affondare). Cominciamo a
sentire di vivere, come nell’augurio cinese, “in tempi interessanti” (in realtà l’augurio è un po’ una
maledizione, perché nella filosofia cinese i “tempi interessanti” sono i tempi di conflitti).

In breve, dopo che il mondo ortodosso ha iniziato a riflettere su una grave decisione dell’episcopato
della Chiesa di Grecia, stando alle recenti dichiarazioni dei metropoliti Seraphim di Citera e
Seraphim del Pireo (nella foto), che vi presentiamo in italiano, questa decisione non avrebbe
neppure avuto luogo! Non è la prima volta, negli ultimi mesi che le notizie provenienti dalla Chiesa
di Grecia sono diffuse in modo distorto e poi smentite: la situazione, come dice il nostro amico
George Michalopulos, è “più o meno chiara come il fango”. E questo potrebbe essere un bene,
perché il Santo Sinodo del Patriarcato di Mosca, che dovrebbe riunirsi giovedì 17 ottobre, non
prenderà misure reattive a meno che la Chiesa di Grecia non si esprima in modo chiaro e
inequivocabile a favore del riconoscimento degli scismatici ucraini. Tempi interessanti, davvero...
speriamo di ritornare quanto prima ai “tempi noiosi” dell’ordinaria missione ortodossa nel mondo.
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